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Il Museum of Arts and Design (MAD) di New York, in collaborazione con l'Istituto di Cultura Finlandese di New York e la Scuola di Design di Parsons, ha aperto fashion after Fashion, una mostra che esplora l'ideologia "post-fashion". Sei team di designer esaminano la moda indipendentemente e collettivamente sia nel design che nell'arte, cercando di diversificare il termine "Fashion" (con la "F" maiuscola). Le opere presentate nella mostra esaminano il potenziale della moda sia per il designer che per il consumatore attraverso argomenti tra cui il mito dei designer stellari, i prodotti a breve termine, il genderless, i corpi ideali e i rifiuti.

I designer rappresentati nella mostra comprendono un vasto range di generazioni e di settori della moda, dalla couture al concettuale. Eckhaus Latta, un duo di stilisti di New York che influenza la cultura della moda underground, traendo ispirazione dalle vere persone, dai luoghi e dalle città, al di là della capitale della moda. C'è anche Henrik Vibskov, il designer scandinavo i cui capi sottolineano i rapporti tra corpo e movimento, con complessi show.  Lucy Jones guarda all'inclusività progettando per corpi tipicamente trascurati in gran parte dall'industria della moda con la sua 'Collection Seated' per disabili. In mostra ci sono anche Ryohei Kawanishi, SSAW e ensæmble che presentano nuove prospettive sulla moda contemporanea.

Co-curata da Hazel Clark e Ilari Laamanen, fashion after Fashion è parte della serie di MAD intitolata The Art and Craft of Getting Dressed, con tre mostre che esplorano la moda attraverso la cultura e il pensiero critico.
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Dal 27 aprile 2017 al 7 agosto 2017
The Museum of Arts and Design, New York 
Www.madmuseum.org
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